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Il cibo di Agnel 

Non scioperi ma 
frutti di mare.. . 

Gianni Agnel l i (a destra) a tavola con In moglie e a l t r i ospiti si è appena procurato 
i l cibo dal le acque marine 

L 

/ cantori del a netim del 
la stirpe D hanno un mnttto 
di più fer essere soddufnt 
ti se i tcro — e n o n ci sa 
no ratuoni ppr dubitarne — 
((nella che L p n i a racconta 
di Gtitnm Agnelli qttnran 
taquot tritine proprietario di 
panfili tdtrmeloci nonché 
quasi stavamo ppr dtrnentt 
carcei • della II ( f A mrs 
xo dt un lussuoso fotogeni 
ZÌO ti ratuealto mtlanist ci 
ha lanuto infatti tratti ine 
diti e illuminanti vii pino 
no^fftn collo durante la san 
vita s d mare a fiordo drl 
suo C t 30 che fa 10 nodi 
ma n m lo soddisfa in pie 
no [ erche Gianni Agnelli 
va sernpte di fretta e i suoi 
ospiti spaso non hanno nem 
meno il tempo a di fare una 
immersione n e in privato so 
ne la nentano nswi 

Ansioso scrutando cìitssn 
quali altre meta vaga dun 
qtip tt iSostro qua e la per 
il Mediterraneo lasciando le 

plaghe brulli e inospitali dt 
l'ortofino ppr bren e ori re 
che lo partano taholta fi 
no datanti a quella inalidì 
zi one dilla natura che si 
chiama Maiorca h si i ori 
h fretta e f) attui sporadici 
tuffi tifile profondila m \ri 
ne ripnrtnndniiL alla sittrr 
fu ti frutti e p i5( i saporiti 
chi oljrr ai suoi oi/ufi 
(Quello di proiurar'i il et 
ho trarndoln dalli acque 
marini — serti P l p o r i ( on 
una punta di compiacimento 
— e una dille attrattile pia 
apprezzate di qui sta i ila sul 
l acqua » 

llisoqna riconoscere che 
ora il ritratto e completo 
Alla terrestri! i di t parche! 
f ( azionari e di i miliardi 
rnuftrancllnti col lai oro ili 
tilt operai e dei tecnici lo 
rtnesi io da perfetto pon 
d i n l questa lui e azzurrina e 
naturistica in cut ce lo mo 
strano avi olio i sani piai. 
giaton di turno pirfctta 

menti conforme a quel le 
Simo marino (ina per la pò 
tira filiti fluì ioli ( torren 
ti-mi che quali hi porla e 
il no'o Cialtrone ai ri i fin 
assi gì al » alla razza Non si 
capi si e proprio in questi 
rondi toni periti» I iLiirllt 
di Uhi seinpri nu r fri Ita t 
un sanare dilla urrà u 
rtrm Ite di n ut pleure le 
impo te i e/ii i rni costruì 
scoilo Ir autostrade perei 
Ini i ndn fin indichine dt 
mimi senno I" lasse mima 
tricot itorti se li i dtrr no 
Ora a /urtino ti irrr lì il 
h) olire che dalli ititi il il 
le acque manne latta Illa 
lui lo guarda ammirata cuti 
la la disse ttnpriuditori fi 
ancoro min t olla 11 sciupio 
itine dalla libera mi mina 
I lai trafori mure di nari 
in re ri\ indica ioni sindacati 
imparino dm nubi come il 
fa a mangiare risparmiando 
\on sciopiri ma frutti dt 
mare 

Le società appaltatrici 

della diga di Mattmark 

accusavano un deficit 

di due miliardi: dunque, ^^:
:t^' 

MATTMARK — L i valanga di ghiaccio che si è abbattuta sul cantiere 

tjf , i-w & / i ^ f f W LV U% 

La fatalità è un argomento in sottordine di fronte al fatto che il <• cantiere della morte » fu installato proprio sotto 

la tremenda minaccia del ghiacciaio — La denuncia e l'accusa di alcuni illustri geologi rimangono tuttora valide 

Dal nostro inviato 
S W S \ \ I \ C I I I 7 

L i a folata di t e n t o gendo 
un biato il ero lo La traqedia 
di Mattmark clic è costata la 
t ita a ottantotto uomini si e 
imita in una d-ina dt secondi 
Un ottimo di pm t noln pareli 
bero r iuscit i a m<ffe?si in sai 
io Sono stali tfj 'pid come si 
tedi da corpi ritritali mtnlre 
conciano di pt ratamente in 
tutte le direzioni tri cerca di 
saliez a Seicent mula metri 
cubi di ghiaccio costituiscono 
una i m n e n s a mossa e giustifi 
iati il piraqnm di un piovane 
operaio he Inorata il cantie 
re di fronte al ghiacciaio e as 
itene a un col lega a s s i s t e t t e 
terrmzzato alla tragedia iln 
has o — dice — era come un 
fornicato quando sta per scen 
dcr x sopra un piede Poi non 

Grecia 

Sfumano le prospettive di 
un governo (annellopulos 

Sabato la decisione del re — Provocazioni della destra: bomba contro un circolo Lambrakis 

Dal nostro inviato 
ATKNL 7 

Questa notte fra le 2 30 e le 
3 una fragorosa esplosione h i 
svegliato gli abitanti di Miloko 
ri in Macedonia \A sede della 
associaz one giovanile Lambrakis 
e r a s ta ta devas ta ta p aerruJi 
s t iu t ta da un at tentato La gen 
d a r m e n a ha scoperto poco do 
pò un al t ra c a n t a di esplosivo 
disposta in un buco alla base del 
muro della sede e fortunatamen 
te non esplosa Si e potuto così 
acce r t a re che i t e r ions t i avevano 
adoperato dnt (dmitrotonuolo) 
un esplosivo di fabbricazione 
amer icana ed In uso nell esercito 
greco 

Le indagini come suol dirsi 
« sono in corso > t n filone a b b i 
s tanza evidente pei individuare, i 
responsabili è d i t o dal fatto che 
il maggiore I lapusis- comandali 
te dei r ep i r t l ILA aella zona 
ha girato nei giorni scorsi ì 
paesi della s u i « tenenza > espli 
d i a m e n t e incitando la gente a 
< cacc iare i lambrakiades e far 
ne sal tare le sedi » 

Ma cosa è la T E A ' Si t r a t t a 
di una organizzazione di c i \ ih 
inquadrati la ufficiali dell esercì 
to sorta nel periodo della guer ra 
civile per eserci tare lo spionag 
gio e il t( rrorismo nei villaggi 
contadini contro ì parenti e gli 
amici di chi si t iovava a ceni 
ba t tere in montagna d i l l a par te 
dei < rossi " l a TLA è stato uno 
dei principali strumenti dell op 
pressione fascista negli anni di 
Karamanlis le sue squadracce 
si sono macchiate di enormi de 
litti in part icolare contro i con 
ladini ritenuti rei di voier n o . 
tfanizzare il partito comunista 
Negli ultimi anni non se ne e ra 
sentito pa r l a re sebbene P a p a n 
dreu stando al governo abbia so-
5tanz>almente respinto U richieste 
della sinistra di sciogliere quel l i 
come anche al tre orginizza/ioni 
pa iami l i t an Iella destra 

Ora 1 espi jsione di Milokon 
r ich iami ' attenzione d( i g re t i 
sulla rinnoi ita att ività dt lì i 
TLA F r a 1 l t r o essa i g i r t b b t 
anche ad \ t ne con tentativi d 
divetsionc e li provoca/ione S i 
lebbeio per esempio di i m / n t i 
va d e l h TL v. le -.cutte « comu 
nis e » appar e a più n p r e s e sui 
muri e incit nti alla rivolta <ir 
mata sopiat u to sarebbero s i i 
ti membri di l la T r \ i provoca 
l o r i c h e a pi i t ipi oso hanno agi 
to nel corso delle in mifestizioni 
popolali cont o il colpo di Stati 
provocando incidenti e sontn 
Questo viene corifei m i o OAh ™ 
che dalla a ^ e i / i a USX di nr> 
tizie Ditti. P arsiti la quaV s u 
ve poi f r i I al tro * I e nosln 
previsioni sul toìpo di stato nuli 
t i r e m Gì e t a p i r e chi sfoitun i 
l l i ne r i e s t imo per rc i l i z /a rs i 
lo st ito li diritto u t ne giorno 
per ginrno di t r i t i o p i r e sempre* 
più probibil che il f,iov ine re 
dopo 1 u l t imi toni ri n o di fare 
un governo p o i t e n i m i ì i t i n i l 
po te re» I agenzia I n u m a i inni 
tv» «ht sono stati concenti ati in 

f-

ATENE — Un aspetto delle manifestazioni dei giovani greci contro . i fornnzione d un 
verno diretto dalla destra Sui cartel l i si legge « Dogma dt Johnson Santo Domingo, Vielnarr 
Grecia » e n No alle elezioni Indette dal part i to assassino e 

tomo id Mere nut re r i s i r i p u t i 
di commmdo^ d i l l e^ i r c i tn ji <io 
i t h e il Ld\m di Stato Mag^i ' t 
[ e i i imtas li i e pi r i o » d liti 

uflici di r tenuti poco s i imi i 
Coni indi di \ n n il i 

bui * fronte del i i ibi » s de 
ve r e g i s t i m infine la n a z i o n i 
u r s c i n l c d i l p i liti) dill M i e 
contru il É ) i u | i o li uirr C u in i l 
lop ilos L li s i c t r i n a t i v i con 
P i p a n d r c i p i r un t > v u n o elei 
tm ik d r i t i Id i 1 Hi S e r v i 
K i m i r i l i n i non I n b i s iu io 
di un y u ni 1 4) Marni ir r di 
citte inni (r f mun to iMt «Ho 
artri (il M vi n » di K i r ) nn l i s ) 
( 1 i l tn „ i ni il di cii t r i r h i ! 
s i a m q it tu e n u l l o iffcr nan 
do the. II Kl p io i n d n e il g ) 
ver i ) ma i M n ? i u n li/ioni » s i 
oir q i n n o r i H u r d i il ( ingrani 
m i sia per qu in to r ^ u a r d i il 
pi i >do di t u ipu 

[ un co risi t j to che P a p i n d r t i 
ha o ' c n u l o ini io c u l a t t e con 
C inni I ilos a q re to p mi > ( 
diffn II he iltn uont i!>b a u 
luoi,o) e il i nno\ i o vifcorc de 

e,li at*acihi della de ti a contro 
d l l m , . A 

Starnine t itti i g rml i di d" 
s ' n per n i m p r riprendono 11 
pre c e n u l i / oni f i ' t i ad in 
giornale di A M u n i o n d 11 i \ mi u 
, t rn dil i Dilf w ( \ fili is L 
tondo il quale P i p i n l n u i s tato 
d i f in t irato pei clic t iva | i 
fu s ta t i n un tuli ) di stalo 

P i p a n d i i n per sua pditc ap 
p a n sopì i t i i t o p u ò t i | i i l o di 
il fende si d ilio c n t u l e t h e li 
v n^ono d i s niil a e d iti mt 
n ) lesso del s io p ir ito A chi 
M*i eh tileva tag un riti s io v > 
t ifatt id v i r o 1 1 RI [ i r i s c n 
I o ha risposto con i sort t i n 
di un ' i le chi dovendo and i n 
i l Pirro e non i v c n d j rne/ii J 
l iconufione si a i t i l o anche, id 
a t id i i e a pied [ ur di ar r ivarc i 
l jiialihe co i conte * il line J. u 
tifi i i nrz/i >) t it'avi i gli e 

sti te I it imi nte ri [ < to i n e 
q u s to v L M I I a ì dt * u o 
il F i n n lo e p o n a pf-rn 11 
e a imboccati mor ili sicché 

i p n e n„n g i d / o n o n h 
h t o s i p n p ibibtk che PLII 
non arrtv i ifrdlta a destina 
/ione 

M i in klimtiva 11 -«trovita» 
1] P ipmei tu api) u t orni ti cs 11 
n t i 1 un t a conclusimi ne e 
che re Co Iantine h i MI id ignat ) 
u r n l t i a s t t t i n u m F gli infitti 
f i n v ipere le s le deeisioni per 
l i foirnazom il un nuovo govir 
no non p m n di s i b i l o ptoss 
n o Si riparli ra i l lora l on tu t t i 
probi )iiit i di un governo « st i 
bile» ( d un i r n g M o r i n z i for 
iu ta di l l ì-Re d*i transfughi dt I 

Centro e ilei y,r ip(io di M ir1* 
t, IIS 11 ^l -.11 tijM ••ta/ior t 
e l i e si ta d i a ai precedenti 
tentativi non n i sc i t i 

l oroloj, o della crisi ncomi i 
cera i osi a m i n a r e le ore ti o 
i q u n d o la Certi non dec ider ! 
dt cedere ali t volontà popoli re 
ennvo tmeo le elezioni o dt t inta 
u I i vci t i i c l a m a de la d t 
11 ira m i t i r e 

Aldo De Jaco 

( to più mcnit \l pò lo 
di oli uomini delle marcime 
Itila i Un di un officina cera 
un silenzio dì mart> Smino ri 
mristi parali «.citi Non sapeia 
mo co a fare Ai eia paura lo 
tonfi iso e d altra parte capi 

o ilu Imntinaia stendeie a 
portare aiuto Alla fine ci sia 
mo decisi a correre in bosso 
si ntn o m o qualche qemilo e non 
captiamo da dove Cominciar» 
mo a scoiare dispera'amtnte 
on le mani spostando tauale 

sfilando tran Abbiamo tioia 
to il primo morto f poi non 
M e udito più nitrift » 

Questo fjioi cine operejro fii cui 
pur avendoli preferisco tacere 
il nome e l indirizzo non ha 
usto soltanto la fine della tra 
gedia i\ei giorni p receden t i il 
/ od i l e iunetii eoli come tanti 
altri osserva la caduta di gros 
i m a s s i e noto l intorbidarsi 
dell acqua che dalla condotta 
forzata installata dal bordo del 
ghiacciato scende sino al lago 
artificiale Sono i m e d e s i m i sin 
tomi cui npssuno pose mente 
perche si e r a a b i t u a t i a l lo stil 
hcidio dei m a s s i e n a t i c i e al 
pencolo che ne derivava Ma 
una ventina di giorni prima il 
ragazzo aveva notato altri fatti 
che per un te mio avrebbero 
avuto un significato pauroso 
a p p a s s i o n a t o a lp in i s t a appro 
fittando di un giorno dt riposo 
st era recato con una comitiva 
sul ghiacciaio attraversandolo 
completamente Una bella mar 
eia sotto il sole sp lenden te Ora 
avvicinandosi al punto posto 
proprio sopra il c a n t i e r e il 
gruppo noto a curii gross i ere 
pacci che spaccavano la super 
fìcie iridiscent Sono p robabi l 
mente i mede imi crepacci che 
dopo la caia1- rofe sono stati 
Listi e fotoarc fati tante volle 
Ai gitanti apniriero come una 
curiosità tmp essionante « S e 
aiesst dovuto lai orare sotto 
— dice il ragazzo — t avrei 
pensato due volte Facevano 
i e r a mente pai ra » M a poi tor 
nò al suo cant ere posto dall al 
tra Darle del monte e non ci 
penso più sino a quando la tra 
gedia non glieli ricordo brusca 
mente 

Racconti di questo genere 
sembrano appartenere oggi al 
senno di poi Ma non si possono 
trascurare con una scrollata di 
spalle tanto più che non appar 
tengono al consunto modulo « lo 
avevo detto io » ma al cantra 
rio sono accompagnati da un 
modesto « non ce ne siamo resi 
conto perchè non siamo tecni 
a » Il vero guaio e che anche 
i tecnici non ci badarono 

Cercando di fare ora il punto 
raccoglier! le testimouaize e 
le impr r r eg i s t r a t e nei 
lunghi ai ni passati accanto 
al cantier della morte ritro 
marno tut una serie di fatti 
significati a cui i d i r igen t i 
eiell tmpre i non badarono ìn 
primo I la posizione dei 
ch iocc ia lo e del cantiere uno 
sopra l altro in linea retta con 
una incassatura che fa da bi 
nano tra i due punti cosicché 
qualsiasi masso staccatosi dal 
l alto doteta fatalmente dm 
gersi terso un bersaglio umano 

Solo un i> cosciente costruireb 
be una casa dietro un campo di 
tiro e per di più con le fine 
bire aperte sulle targhe E 
quanto iniece e btato fatto a 
Mattmark Come a b b i a m o ri 
ferito nei giorni scors i due fa 
mosi specialisti delle Università 
di Losann i e di Gmei ra i prò 
fesson OuUanoff e Afiet hanno 
one ordcmi n ' i rtleialo la p t 

r i co lmi la della scelta fatta 
ponendo i cantiere trotto la 
spada di Damoc l i rappresenta 
ta da una lingua di ghiac io 
o s p i s a » Il prof OuUanoff e 

andato anche piti m la altri 
bue mio questa dei isione ali eco 
nonna realizzata nei trasporti 
col piazzare officine ni^nse e 
dormitori il più u n n o pisstbde 
alle opi re della diga II prof 
\i)et da parte t/j ha s idoli 

neato il /ritto che /o sero tati 
trascurati quei s intomi che in 
duaiano I a p p r o s s i m a r s i di una 
catastrofe e cine il formarsi di 
crepacc i nel ghiaccio ossen ato 
da parecchi testimoni Con ma 
n festa i r r i taz ione i d i r igent i 
deli impre a ribattono oqqx the 
il prof OuUanoff trn \ e mai 
recato sui posto ma nm pos 

ino negare i faUi u cui il 
noto q" iloqo basa la propria 
diagnosi l no più uno da due 
anche a d i s t anza di qualche 
di l lo in e l i o ' 

Pei che questi sintoui non fu 
rono pres i in considerazione7 

t difensori d ufficio dell impresa 
— t prnff lombard e ischntt 
ter — dia ranno le braccia e di 
chiarono che ogni previsione 
era impossibile poiché le gran 
di frane sano estri marni nte ra 
re in Suzzerà Rare ma non 
tnesistiiiti Ai conti arto Cornuti 
que (,uesta possib Ida pe 
quanto rara mwoneia una co 

tante e acculata son eglianza 
Invec ri prof Lombard a s s i cu 
r a che il gh iacc ia io era son e 

qU ito t a occhio t o n f un e m e 
add » men ta lo dal < lituo tatat 
le i II piof S hnittet erede 
di sapeie chi ermo state pie 
se delle fotografie e una pr > 
p u ò il e/torio p r ima del la froge 
dia Doi e questa fatiqrafta* 
! se esiste cosa di cui elubi 
Ne mo forlemenh perchè non 
fi in ppure guai data? Perchè 
nessuno t i de t c repacc i che n 
i r la i a n o I mimi tema dici Ho 
e nessuno diedi ( a l i a i m e ' Me 
glio c r e d e r e che? ones t a {>to 
grafia non sia mai stata scatta 

r j ta piuttosto che ammettine che 
per distrazione ottantotto fa 
minile sono s(n!c distrutte 

Comunque si gin la quoti in 
ne quali osa non torna l dm 

MATTMARK — Ada Marclante, sorretta dal mar i to, piange la 
morte del figlio Vincenzo 

genti si nino infatti resi conto 
dilla pcssibil i la almeno teon 
ea di una colossale frana le 
tt stimomanze raetolte e pub 
blicatc nei g iorni scorsi da noi 
e da buina patte della stampa 
dimoiti ano che l i d qa era sta 
ta orogi tinta pm manti e poi 
ìcaluzda alcune centinaia di 
metr i pm indietro propr io pe r 
sottrarla al rischio delle grandi 
talanghe e che per lo s tesso 
mof i io il g rosso dei dormi to r i 
era stato impiantato due chilo 
meli a valle Gli ingegneri ca 
pi {lambert e Verrei) i>ono 
tassatili su questo particolare 
(ufi a l t r o che secondano (e la 
sciamo da parte 1 ipotesi solh 
i ala autorevolmente che la fra 
na fosse prevista ma per I an 
no dopo') rutti i sintomi ni 
somma partano ad una medes i 
ma conclusione il pericolo 
e era era grave i s intomi e s i 
stevano ed erano (indenti la 
icitrezza è stata ha curata A 

queste osservazioni il por tauo 
e e de l l i m p r e s a ha r i sposto che 
in tal caso nessun paese do ' 
u r ebbe e s s e r e cos t ru i to sotto 
un gh iacc ia io Ala si trascura 
no alcuni piccoli particolari 
che i paesani non (ostruiscono 
le loro case proprio sotto una 
livgua pendente poi non ne 
eliminano la base asportando 
migliaia di tonnellate di terra e 
roccia e non la scuotono spa 
randa decine di grosse mine 
ogni giorno per quattro anni 
successivi A Mattmark inuece 
si e scel lo il l togo più penco 
loso e le ope i e in corso lo han 
no a u o l i d i a n a m e n l e accresciuto 

Perchè questa trascuratez 
za> La risposta e evidente la 
fretta In nessun caso come 
questo il tempo è danaro Ogni 
ora ogni giorno significa mi 
liom le società appaltatici 
erano già m de/ìci t di una som 
ma a s s a i rotonda (due indiar 
di non e chiaro se di pe rd i t a o 
di mancato guadagno) hsse do 
t e u a n o finire a tutti i costi E 
infatti entro la stagione cioè 
alla fine di ottobre era pre 
i isfo il complc lnmen to della di 
ga In questa corsa contro il 
tempo si sono prima Irascu 
rate e poi ulteriormente alien 
t a t e le mi su re di s icurezza ada 
alandosi nella erronea conimi 
zione che non sarebbe accadu 
to proprio ora quel che non era 
mai successo ni precedenza 

E s e m p r e la medes i7ra sto 
ria Dieci anni or sono a Mar 

cnullc un mito circuito nel 
p o ' o de ' l a TU m i r a d iede fuoco 
ad al uni quintali dolio posti 
nel findo e i fumi avvelenati 
soffocai ano 27 > uoriint D a t a n 
ti ai guidici di Uni r t I l e : , i re 
sponsiilnh affennaiono a prò 
pria difesa di ( g i u r a t e che 
I )lto m i n e r a l e fos e combusti 
bi le ' Ora sono e iol lal i a Watt 
mark seicen'inula nutrì cubi 
di ghiaccio seppel lendo S? uo 
tinnì 1 re pousabi l i afferma 
no a propria difesa che era 
imprevedibile l ins tabi l i tà de l 
gh iacc io Allora e oggi si Irò 
tono a u t o i t i o l i e spe r t i e prò 
fessori d'univeisiid pronti a 
soste lere la lesi della fatalità, 
in contraddizione con la scien 
za coi loro colleglli e col buon 
senso 

CU uomini sono mor t i e, co 
me ci dice il t e c c h t o seu Fer 
rari di lecce proprio d a v a n t i 
alla camera ardente « la fata 
Uta non ha legge Piangiamo gl i 
s c o m p a r s i » No onoievole Fer 
rari no Piangiamo i morti 
ma pensiamo ai vivi pensit i 
mo a ' Ie mig l i a ia di operai che 
lavorano undici ore al giorno 
con contratti mcdiaevah, i n 
condizioni di pencolo mortale 
e cerchiamo ci* fare in modo 
che queste tragedie non si TI 
pelano Pei che — q u e s t o è il 
punto che tende a passare inos 
servato — gli ottantotto morti 
del 30 agosto non sono t soli 
ess i erano stati preceduti da 
altri quattro quetianno, e da 
cinque l a n n o scordo e così 
na di anni in a n n o Non ab 
biamo la cifra esatta ma non 
s iamo lontani dalla verta pre 
sumendo che la diga d i Matl 
mark aveva già preteso un 
contributo d i una t e n t i n o d i 
vite 

Le catastrofi sono leccezio 
ne ma lo stillicidio quo t id iano 
delle vite e la regola Muoiono 
oqm anno in singoli inc ident i 
più mina to r i e più ope ra i che 
a Marctnelle o al Frejus o al 
Vajont o a Mattmark Questa è 
la icra catastrofe che non col 
pisce la fantasia per cui non 
si fanno sottoscrizioni ma che 
proioca pm lutti di ogni altro 
Pensiamo ai VIDI onorevole 
Benan pensiamo ai vivi eh a 
vogliono restare tali m a n t e 
nere le famiglie a l l e u a r » i 
bambin i Pensiamo ai uiui e , 
in tal modo onoreremo d a u w 
ro i morti 

Rubens Tedeschi 
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Ecco perchè San Giovanni in Fiore ha tanti emigrati 

O emigrare o non vivere 
Finanziamenti e mutui per due miliardi che non vengono concessi - L'ENEL rifiuta di dare 
al comune i 700 milioni che gli deve - L'inerzia dell'OVS - Interrogazione di Spezzano 

Il min is t ro 1 anfan i e il 
so t tosegre ta r io Storcili n f e 
n i anno oggi i l l i Commis 
s i i n e Ts t e r i del Sona to sui 
risvilt iti del la missione del 
n p p r c s o n l i n l r del governo 
ir S v i 7 / c r t dopo l i s c i agu ra 
di M i t t m i r k ro l l a qiidle so 
nn p e n t i t inll nosti i colina 
/ m u l i e sulle inizi ilive i 
( lott i e inc lK j i t t ro s o l i t a 
t i / ione irgl i e m i g r i t i dei 
s t n d i t iti e eWlt animi u 
str i/inni de ( munì mi i 
d orn l i r \ c n c l Ma e evi 
den te clic il p (iblotna n i n 
p io e-, mr i r s i i t i ti il) i t t i to 
p ( veti b 'me r te a m p i o e 
si n a t o in se i > ili i Com 
ni ssione l st ri tu t to il 
V i r h m t n t o in elevi e s se re 
u i u slit i non s ilo per ind i 
<n n sul post > i pe r mti i 
v nli in f iv i n di ^li eiiii 
•i iti ni i in In pe r i loti i n 
le tkci-.it) ti elu s i m p i r i ; in i 
per fav ti i n il r i t o r n i con 
il 1 i v o n i-,sicur ito dei no 
stri emigra l i 

\ in v e dubbio che se 
e ri* co ìflmem i in ulte lor 
i n d i t e se p p > n i lnh n m fos 

scro s t i l e c roa t e eh S Gio 
vanni in l i m e il comuni 
( a ìabi ose che ha da to un 
ilto con t r ibu to d i mor t i a 
M i t t r m r k non s n e b b e r ò 
e m i g r i t i 1 mila c i t tadini 
q u i s i un t c r / i d i l l i popol i 
/ one I incr / i i r id i O p e n 
v i toi i / /<i/ ionc dell i Sila ul 

e m p i o ha 1 i s c n t o in b i l i i 
di se stessi j*li i s s e ^ m t i n 
m liti dei r)' a ' ' s0 ,1(> ^ l t j n 

1 itti i cere u s i i l i ( s t r i i 
(sopr i t tutlo in Sv / / t r i ) eli 
che s f in ì ire l i f t m i p l n 
I 0 \ S av rebbi d i v i n o l e i 

77 ire lnv i n i m p u n t i l i di 

b mi t i c i d sv ìluppn igi 

e ilo u n i c e I n f i t t o po to ) 

nit n te 

P e r l i t ro l mimi 1M1 i/io 

ne muni i ip ile ivcv i in pr > 

^ n m m i >pi te di inti icss 

p ìbblico e1) ^r i s s i impe„n > 

I m a n / u n o n u eli due mi 

li ircìi di ni itui e fin i n / n 

menti r ichiesti n HI h i a v u t i 

qu tsi niente Pi r eli pm 

l S ( l iv inni iti l l e s i i 

1 ì ternp i s t le i )|)i l i p ih 

b i n i l e clic se non por t a t e n 
t e r m i n e minacc i tino di an 
d a r e in rovina I il c a s o 
dell ospedale c ivi le la cui 
cos t ruzione r ivend ica ta dal 
l l l i e f inalmente a v v n t a e 
fi r m a n m e t a |x rche m in 
t i n o i finanzi unen t i 

N e sono si ili ( inni?! ili ì 
p i o ^ e t h pei il consoliti imen 
to dell ibit Ho (cui lo S t i l o 
dovtpbW e o i c o r r c i e in vii 
tu de 11 i legtfe spi LI ik e co i 
la C i s s i del Mc/ / ) t f o m o ) 
it le eoslr t i / iotn di e ise pò 

poi i n l* n e m m e n o sono s i i 
li l i m n / i iti i b i v o n - pi i 
d u e a q n i punto il rlisintt 
ri i s t gov< in U n o e jiiunl ) 

eli s i s t e m a l o le de 11 i 
c i n e s i dell i b i t t CHOV ice hi 
no di t l a n t e s t i m e m o r i a 
elu ( r ade i te 

Inoltre 11 Socie tà n e i iclio 
naie eh i l e l t iu it i pi ima <l 
n a 1 1 VL I t ini h i n n i in H 
p i p a t o 1 e \iKint che le so 
e iota e le t t r i che d e v o t o pe r 
Irgjìe ni comuni m u n s e hi 
lì co rn ine di S Giovanni in 
1 io r i ha m dui to ui < u d ì 
lo di o t re 00 mi ! M I N n 

r iuscendo ad ave re q u a n t o 
di suo d i r i t to 1 a m m i n i s t r a 
7ione c o m u n a l e sa r ivolse al 
1 au to r i t à g i u d i / i n n a c h e 1« 
diede r ag ione Ma 1 L N E L , 
ne) f r a t t empo s o p r a v v e n u t o 
ali i SMI h i fatto ì icorso in 
Cas^T-ione 

Ques ta la s i t u i / i o n e E 
molto oppoi ( l inamente il 
e i m p a g n o S p e / / no noli in 
t e r r o s a / i o n e che h a r ivol to 
i Moro dopo In sei igtirn 

ch iede di s a p e t e 4 se indi 
pc .denteine itti da qua l s i a s i 
l i t io prov v i d i m o n t o di n a 
I m i g e n e r i l e non r i t e n g a 
di i n t a v o l i n e pi u b o i mini 
s t e n c o m p i l i iti e la C a s s a 
del M i / / o p i n i n o i cco lgano 
imnu di ì l a m t n l e li mol te do 
mende di c o n l n b ili da anni 
p i e s e i t a l i p i c s s o l i G i s sa 
Depositi e Pres t i l i per la 
e ine e suino dei rei itiv i mi) 
lui * In so-it i n / 1 il sen ito 
t i conni u s t a sollecita il fio 
vt ino i i r e t l c i d i un e in to 
le hello p troie e p issa i e ai 
f i t t i 
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